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Dovendo io scrivere a V. S. Jll.nia uno Relazione 
sopra lo stato della R. Scuola Normale Maschile di 
Firenze nell'anno 18GSMS70, non saprei meglio co- 
minciare che da una novità, la quale ebbe somma 
importanza e per se stessa e per mutamenti d'ogni 
sorta, di cai fu cagione od occasione: voglio diro 
l'ammissione dei SotLo-UfOziali dell'esercito a questa Alunni militari. ■ 
come ad allre Scuole Normali del Pc;;no per poter 
dopo gli studi del solo anno secondo esercitare iì 
magistero di grado inferiore nelle Scuole Itegli mentali. 
Di questo provvedimento, ciie soccorro al primo bi- 
sogno civile d'Italia, tali furono visti subito gli elVetti, 
che io Io spero non solo mantenuto, ma ampliato. E 
i buoni frutti clie quello produrli, saranno di più 
maniere. In' primo luogo i Soiio-l'llì/inli diventeranno 
per istituto rupestri dello Scuole Reggimentali , la 
qual cosa dorrebbe piacere anche a chi guardi alle 
sole convenienze militari, e vi dirozzeranno con effi- 
cacia generala da più larga e metodica cultura i soldati 
novelli, inculcando in loro le più necessarie cogni- 
zioni e destando i più nobili sentimenti. In secondo 
luogo essi otterranno, lasciate che abbiano lo ban- 
diere, un onesto collocamento nelle scuole o nello 
aziende private o pubbliche, .e perlutlo gioveranno 
non meno agli.altri.chea.se con.ciò.che impararono, 
In terzo luogo avvezzi a minuia e severa disciplina 



ne introdurranno Tubilo o ne renderanno più salda 
l'osservanza nelle Scuole Normali. In quarto luogo 
l'amore allo studio, elio in quasi tulti apparisce, gli 
allontanerà dai frequenti sollazzi e dai. non rari di- 
sordini della vita giovanile, e coi puri e severi diletti 
delio spirito li farsi piti disposii all'esercizio delle 
virtù militari e civili. All'incontro non è da credere 
che i Sotto-Uffizi ali s'inducano a macchiare la fedeltà 
loro alla bandiera per opera dì dottrine apprese nelle 
Scuole Normali, poiché non si dee né si può supporre 
che ivi pieno persone tanto perfide da mancare ai 
giuramenti , lanto corrotte 'la spezzare i più stretti 
vincoli della coscienza , lanto stolte da ignorare ciò 
che giovi o noccia alla patria. Dunque i Sollo-Uffiziali 
mandati alle Scuole Normali ti ronderanno senza pe- 
ricolo la somma del paperi», ci io oggidì più che mai 
è la massima forza di una nazione. 

Annunziatami l'ammissione dei Sotto Uffiziaìi a 
quesla Scuola Normale {Lettera ufficiate, 2% otto- 
bri; 1869, del Presidente del Consiglia Prooinciale 
Scolastico), il Consiglio Direttivo non indugio a pro- 
porre ed ottenere dal Comune i restauri ed amplia- 
menti che la rendfssor.'i sufficiente ai nuovi alunni, 
e che si erano da me desiderati invano per molti e 
molti anni. La sala di disegno ampliala e meglio cor- 
redata , ampliata quella di ginnastica, di due stan- 
zuccie fatiti una nuova capace per lezioni diverse, 
tutte imbiancate e rifornite di arredi, racconciate con 
altro ordine le stanze del Direttore, ammannite una 
stanza pel Consiglio Direttivo eri un'altra per gl'inse- 
gnanti, le suppellettili più decorose, il cortile sgombro 
dall'erbacce e da un mostro che i Padri Servili chia- 

lato agli esercizi del corpo, e non pochi minori ac- 
concimi di corridoi, finestre, stufe e simili: luttociò 
si condusse, a termine assai presto, per conseguenza 
non sempre bene, ma per essersi comincialo lardi 
arreco un gravissimo danni a 11 'in segna mento, il quale 
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non si potè, tranne il Disegno, principiare avanti 
gennaio. 

A' primi dell' anno scolastico seppi di un nuovo im- 
molo degl'insegnanti con nuova, in menoma parte, 
distribuzione dejiViissr.^iiameNti, con incarico dato ad 



uno dei profes 


sari di aiutare il Direttore per 


la di- 


sciplina e con 


cangiamento, con Decreti de' 2 


5 no- 


vembre 1800, ■ 


li duo insegnanti: di quel ruok 


r, fatto 


con Decreto de 


■28 novembre 1809, ebbi partecip 




più tardi {Leti 


ere ufficiali, 0 novembre e 15 t 




bre 1869, e : 


13 febbraio 1870, del Preside? 


>.te del 


Consìglio Proi 


incinte Scolastico). Ancora fui ii 


i vitato 


a compilare w 


i Regolamenti! interno per disti i 





e determinare gli uffici miei, dell'aiuto e degl'inse- 
gnanti, e i doveri degli alunni, il quale, accolto dal 
Consiglio Direttivo, venne approvato ai 27 di decem- 
Lre 1809 dal Consiglio Provinciale Scolastico (Lette re 
ufficiali. 17 novembre e SU decembre 1869, del Pre- 
sidente dui Co-sit/lio Provinciate Scolastico). Ma il 
Regolamento, se anche l'esperienza non mi avesse 
persuaso che vuol essere qua e là emendalo, fu come 
disfatto dalla rinunzia dell'incarico che dopo poco 
averlo accettato fece a me e a V. S., per ragioni che 
qui non debbo giudicare, il professore scelto ad aiu- 
tarmi ; di modo che egli attese soltanto alle sue le- 
zioni, e la mole di lutto le cose della scuola cadde 
e rimase su le mie spalle, li nuovo Orario pure, fon- Orario 
dato su ouel Regolamento, non resse alla prova, o 
per isLincliezza degli alunni o per diletto di sale da 
studio o per insufficienza di custodi , o meglio per 
tutte insieme queste cagioni: ondo mi sembra che, 
dove non trovisi il modo di cessare gl'inconvenienti 
detti, l'Orario non abbiasi ad estendere dalle ore 8 ant. 
alle 4 pom. , ma restringere, quanto si possa, alle 2 
pom. o circa, e che i! Direttore debba avere libera 
facoltà di anticipare o di prolungare, secondo i bi- 
sogni e lo stagioni, le ore di scuola. 
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ali 11 Comune di Firenze che fa le spese del mate- 
riale d'ogni speeie, se da un lato vincolava l'ammi- 
nistrazione della Scuola, a cui già non pareva breve 
né agevole la via tenuta do quello, con ordinare al 
Direttore sui principio clic lo sue Richieste, corno le 
chiamano, dovessero uvei* il vhlo del Presidente dui 
Consiglio Direttivo, o farsi di trimestre in trimestre 
con anticipazione di un mese nell'invio flettere uffi- 
ciali 13 deetmbre 1869, e 22 gennaio 1810, del 
Sindaco di Firenze); dall'altro dandomi 100 lire pel- 
le piccole speso o concedendomi la facoltà di comprare 
direttamente libri od alleo (Lettere n/ftciali, 17 di- 
cembre 1809, e 9 febbraio 1870, del Sindaco di 
Firenze), mi allentava i legami o in fatto spesso me 
li toglieva via. alieno da grette, dure, ridicole e vane 
pi'datiliTie annui niellali ve. 

*■ . Intanto gli alunni, termi natii la prima e, a causa dei 
Sol lo -Ufficiali, la secondi! ammissione, stavano tolti 
nella Scuola in numero di 44; di 1" anno 8, di 2° anno 
27, dei quali 24 erano i militari; di 3" anno & Nelle 
3 cktssi noveravano 10 alunni con sussidio, e fra questi 
duo proli, l'uno calabrese e i'ullro siciliano, che non 
seppero o non poterono sempre accordare i doveri della 
scuola con quelli del loro ministero. -Ma da ulliino 
i 'l'i alarmi si ridussero a 30, perchè I di 1° anno fu 
espulso dalla Scimi;;, 2 militari se oc uscirono, ijual per 
licenza, qual per eouge 'o, 1 pur militare venne per 
isvogiiaie/.za e negligenza riitvmdas.o al suo Corpo, 
ed i non militare mori, tutti e quattro di 2" anno. 

ni Qui giova far qualche e.msi'leiii/ioue intorno al 

''numero degli alunni, clic senza i militari sarebbe 
slato assai scarso. 

In principio la Scarda .N'orinale Maschile (li Fi- 
renze, ordinala e ietta da Pietro Thouar con lìbera 
forma, ebbe fin 180 alunni e 201 la Sperimerilale 
unitavi, non computando i molli giovani che con 
nome di Praticami erano ammessi , dopo un esame, 
ad impararvi la teorica e ad addestrarsi nella pratica 
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del magistero: uguagliata che fu alle altre , abolita 
la Sperimentale, poi delta Preparatoria, che n'era il 
semenzaio, e non più ammessi i Praticanti, vide di 
anno in anno diminuire i suoi alunni, lincile rima- 
sero fra i 30 e i 40. Di questo fatto molte furono 
le cagioni, ma io mi contenterò di toccare le prin- 
cipali: bisogno minore oggi, senza comparazione, di 
scuole e di maestri con patente, quindi maggior rigore 
negli esami; caro del vivere in Firenze e tenuità del 
sussidio, clie forse potrebbe»! aumentare con la di- 
minuzione delle Scuole Normali; agevolezza ai gio- 
vani svegliali ed operosi, massimamente qui, di altro 
e più profittevole slato che non sia il magistero. 
Pei' compenso, so prima gli alunni erano molti, non 
molli finivano maestri: oggidì accade il fatto con- 
trario, che ha notabile significazione. 

Ora, venendo agli studi, dirò che in due sole Sludi, 
delle ordinarie discipline di Scuola si fece qualche 
mutazione, nel Disegno e nel Canto Corale. Il Disegno 
che aveva già meritalo a questa Scuola un onore non 
toccato ad allra della sua specie, quando la Commis- 
sione Ministeriale esaminatrice dei saggi presentati 
dalle Scuole Tecniche, Normali e Magistrali del Regno 
attribuì un premio di L. 200 al nostro insegnante 
per l'eccellenza dei lavori e per la bontà dei metodi 
(Gazz-ila ufficiale del Regno d'Italia N. 343, 16 
dicembre 4869. — Lettera ufficialo, 29 decembre 
1869, del Presidente del Consiglio Provinciale Scola- 
stico a' cav. prof Giuseppe. Ginrdi. — Lettera uffi- 
ciate. 29 giugno 1870, del Ministero delta Istru- 
zione l'nbbtieaj; dal Consiglio Direttivo si volle am- 
pliato e condono con nuovi modelli , esemplari ed 
esercizi per avvezzale gli alunni ad afferrare rapida- 
mente con l'occhio ed a ritrarre fedelmente con la 
mano le vere forme degli ogg-riii, io guisa da bastare 
all' mst'gnamenln e da ottenere il felice connubio 
dell'arie con l'Industria. Perciò la Scuola si arricchì 
di nuovi e perfetti solidi geometrici , di eccellenti 



collezioni di disegni, e, per opera dell' insegnante , 
di multi egregi modelli; e l'insegnante che pur la le 
lezioni di Aritmetica, Computisteria e Geometria, 
ebbe nell'Orario un più largo campo agli esercizi e un 
troppo lieve aumento nullo stipendio. Al Canto Corale 
poi s'aggiunse, a mia iskm/a, l'iusegL amento dei prin- 
cipii d'organo, come si costuma in altre Scuole Normali 
forestiere: perocché io abbia sempre creduto che con 
l'esercizio di quello il maestro elementare possa, se- 
gnatamente nelle campagne, procurarsi non tanto un 
degno sollievo delle gravi e spesso ingrate sue incom- 
benze, quanto un onesto lucro per aumentare uno 
stipendio ancora troppo inferiore alla importanza so- 
ciale del suo ministero. Ma ebbi soltanto un piano- 
forte a nolo per pochi mesi, e aspetto ancora l'organo. 
Crebbe anche il corredo delle Scienze Naturali e 
della Geografia, a mia cura e col consiglio de' due 
insegnanti già ben dotate, e diventò più copiosa la 
modesta libreria speciale in servizio de' professori e 
degli scolari, alla quale per dare principio ed incre- 
mento ottenni dal Comune , non ù gran tempo, la 
licenza di fare una modica spesa annuale. Quanto 
agli sludi in generale, furono brevi, ma intensi, poi- 
cbè se per necessità in tutte le discipline, eccetto il 
Disegno, le lezioni cominciarono ai primi di gennaio 
e terminarono poco dn[ju la metà di luglio, tacendo an- 
che delle infermi L'i dei professori o di loro famiglie, che 
scemarono la somma delle lezioni, gl'insegnanti ga- 
reggiarono di zelo e la più parte dei discepoli non 
perdonarono a fatica per cavarne il maggior frutto 
che si potesse. Certo non lutti i valenti valsero in 
lutto: ma la diversità ilegl' ingegni , dell' educazione 
e dell'istruzione antecedente, la qualità dei giova- 
netti, che vengono alle Scuole Normali, la slima ola 
disistima di certi studi che si fa oggidì, per ragioni 
legittime e illegittime, bastano, dove pur non si : cu- 
rino le cause secondarie, a spiegare ogni differenza 
di profitto nelle varie discipline. Ben si può affermare 
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che esso fu maggiore tn quello clic si contentano di 
tenace volontà: minore in quelle che vogliono più 
vivido ingegno , più squisita cultura e più grande 
e vario e lungo esercizio dell' izilellello. Dove più si 
parve il fervore delio studio, fu tra gii alunni sus- 
sidiati di 1" e di 3° anno e tra moltissimi dei Sotto- 
Uffiziali che erano di 2° tutti; anzi non dubiterei di 
proporro che in alcuni fra questi e quelli si avesse 
dal R. Ministero particolare riguardo. In ciò spero 
consenziente o piuttosto cooperatore il corani. Gio- _ 
vanni Cantoni, Segretario Generale del Ministero di 
Pubblica Istruzione, il quale insieme con un membro 
de! Consiglio Direttivo il 27 di aprilo visitò a lungo 
la Scuola, n' encomiò gli ordini e gli studi e disse 
accommiatandosi parole anche troppo cortesi allo 
scrivente. — {Gazzella del Popolo di Firenze , 23 
aprile 1870/. 

E degli studi loro diedero gli alunni un pubblico , Co m m e moni - 
saggio ii 1° di giugno per l'annuale commemorazione T°i"uar.' lf ' rU 
di Pietro Thouar, che si celebra dagl'insegnanti e 
dagli alunni della Scuola Normale nella Basilica di 
San Miniato, dov'egli è sepolto, leggendo alcuni scritti, 
i quali si stamparono prima nelle Letture di Fami- 
glia, poi in forma di opuscolo, di cui mando a V. S. 
ap esemplare, e dal Corriere dell'esercito se ne lo- 
darono con buone considerazioni ie parti che erano 
frutto dei Sotto-Ufficiali. (Letture di Famigliai serie 
nuovissima, t. VI. giugno 1870 — Corriere dell'E- 
sercito, 16 luglio 1870). 

Ma chi voglia seguitare e proprio vedere l'avan- Esjhii. . 
zamento dei nostri alunni negli studi dal principio 
alla fine, guardi ['un dopo l'altro gli specchi uniti ai 
Processi Verbali degli esami, che con vario nome 
segnano ia via corsa nell'anno scolastico come colonne 
miliari (Processo Verbale degli esami di riparazione 
dell'anno 1869, 4 novembre' 1860 — Processo Ver- 
bale degli esami di ammissione e di concorso ai 
tumidi fn l'anno scolastico 1869-1870, 27 nnvem- 
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brc 1°69 — Processo '■erbale dei secondi esami di 
ammissione e di concanso ai sussidi ecc., 6 decembrc 
18G9 — Procreo Verbale deal) esami semestrali ecc.. 



scorgerà che in si breve spazio di tempo si fece 
quanto da tulli si poteva. li principio e ia durala 
degli esami diversi furono questi: gli esami di ripa- 
razione, da' -10 a' 28 di ottobre; di ammissione e di 



di maggio: di promozione e di licenza, dai 21 ai Jl 
di luglio. Sennonché quelli dei Sotto- Uffizi ali, a cui 
assisteva sempre un Ufficiale delegato dal Comando 
Militare della Divisione, da ultimo si concliiusero in 



militari si anticiparono per necessità politica, quando 
il Ministro della Istruzione Pubblica, a istanza di 
quello della Guerra clic voleva i Sotto-Uffizìali sotto 
le bandiere il 5 di agosto, al più tardi, mi ordino 
die facessi prender loro l'esame di patente, se anche 
non avessero ravso quello di licenza (tetterà ufficiale, 
27 luglio 1870, dei Ministero della Istruzione Pub- 
blica); poscia, incalzando il tempo, parve miglior par- 
tito converti e in esame di patente quello di licenza 
dei Sotto- Ufficiali, al quale per più autorevole testi- 
monianza assistè V. S. con l'Ispettore Scolastico di 
Circondario. E questo par lilo si approvò dal Consiglio 
Provinciale Scolastico, dopo che gli fu noto il pro- 
cedimento dell'esame. 

Agli esarni doveva seguire una solennità, che Tu 
impedita dalla furia degli eventi. Ai 7 di giugno ad 
ai 13 di luglio si adunò il Consiglio Direttivo del- 
l'una e dell'altra Scuola Normale, Maschile e Fem- 
minile, per trattare, fra le altre cose, di premi o at- 
testati di merito da dare in forma solenne a chi 
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fieenza. Dirisi anche i miei alunni in qua tiro classi, 
ottimi, buonissimi, buoni, idonei. Tu Visio poi dai 
punii die di IÌ9 erano Ti nella 1" classe, !> nella 2', 
4 nella 3" e 21 nella 4'- Ma il proposito non ebbe 

ed io mi contentili 'li dispo usure i soliti e già pre- 
parati allesiali di onore per ogni disciplina, in cui 
l'alunne avesse ottenuto 10 punti. E furono 57 gli 
attestali. 

Nell'adunanza appunto tenuta dal Consiglio Di- 
rettivo a' 7 di giugno udii la prima volta che la 
Scuola Normale pure doveva prender [iurte alla Mo- 
stra didattica di Napoli durante il VII Congresso 
Pedagogico, alla quale precederebbe uria in Firenze 
per preparazione; e solo ai 20 di giugno mi si mando 
l'invilo ufficiale con tutte le istruzioni (Lettura uffi- 
ciale, 26 giugno 187", dell' Assessore Galeotti). Ben- 
ché io non avessi fedo nelle regole poste qui e a 

compagni della mia ineivdulilà : benché fossetti i chiaro 
che la Scuola non avrebbe polulo si tardi comparir 
eun isfarzo. mi adoperai a luti' uomo per farla entrare 
in gara almen con decenza. Ma gli affrettali esami 
finali e poi la dispersioni! d.'gli alunni non mi lascia- 
rono neanche questa speranza. Nondimeno potei man- 
dare alla il ,slra di Firenze, già cominciala nei Chiostri 
di San Marco, un Albo con molti e svariali disegni 
dell'anno, e più lardi all'Uffizio Municipale, per es- 
sere spedila con l'Albo a Napoli, una ordinata serie 
di scritti concernenti a Letteratura, a Pedagogia, ad 
Aritmetica e Computisteria, a Storia, a Scienze Na- 
turali. E fu opera del tulio vana; ehé, mentre una 
lettera ufficiale del Sindaco ai IO di agosto mi faceva 
sapere che l'Albo e le prove degli alunni si spedi- 
rebbero, a cura dell' Amminisl razione Municipale, a 



cosa non impreveduta nel presente stato d'Europa, 
cioè die il Clijiigresso Pedagogico o la Mostra didat- 
tici si differivano al settembre del 1871 
!ì Innanzi ch'io tocchi la disciplina, debbo accen- 
nare a un fatto che ricolmò di dolore me, ed afflisse 
lutti. Un alunno di 1" anno, che a certi indizi avevo 
già in sospetto, commise nella Scuola una gravissima 
colpa, resa più grave anche dalle sue circostanze; per 
la quale il Consiglio Direttivo, a tenore dell'art. 10 
del Regolamento S> novembre 1801, al cospetto degli 
insognanti e degli alunni, a' 5 di mano lo espulse 
per sempre dalla Scuola con unanime deliberazione, 
che si tonno per iìi giorni affìssa e fu partecipata 
al Consiglio Provinciale Scolastico. Da questo caso 
in fuori, che di gran lunga eccedeva ogni fallo di- 
sciplinalo, le offese alla disciplina propriamente detta 
furono non gravi per qualità e quantità, e per con- 
seguenza lievi e assai scarse le punizioni: il più delle 
volte bastò un biasimo espresso con linguaggio franco 
ed affettuoso, come di padre a figli, se talora gli 
alunni trascorsero in parole o in atti. All'ordine della 
Scuola giovarono i Solto-Utììziali, dotili, garbati, ri- 
spettosi, assidui, esatti, con l'esempio; ed anche con 
l'opera, perché scelsi fra loro un caposquadra per 
ciascuna classe, in cui egli facesse da vigile prefetto. 

Ora, prima di conchiudere, mi sia lecito mani- 
festare alcuni desideri, che sono di due specie, in- 
tellettuali e materiali: c comincerò dai primi, corno 
quelli che hanno più dignità, 
n. La Scuola Normale Maschile di Firenze non ne 
! ' a ha unita, forse con unico esempio , una Elementare, 
ove gli alunni facciano il tirocinio con frequenti 
esercitazioni; e per riparare al difetto io non seppi 
altro spediente che il mandarli, d'accordo col Comune, 
alle Scuole Elementari esterne, non senza inconve- 
nienti e con poco o nessun frutto pei- lo scarso eser- 
cizio e per la negligenza o imperizia di ehi doveva 
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guidarli. Da molti e multi anni la chiudo, ma sem- 
pre invano; e se mai ho sperato clic i! desiderio di- 
ventasse un fatto, è ora che mi è mala promessa da 
chi rappresenta il Comune nel Consiglio Direttivo, e 
che Assessori e Ingegneri visitarono il luogo e vi 
trovarono io spazio o il modo. Pur volli poco fa ri- 
chiederlo (Lettera ufficiale, 1' agosto 1870, al Sin- 
daco dì Firenze), aggiungendo elio questa Scuola Ele- 
mentare doveva esser fornita di tutt'e quattro le classi, 
di ottimi maestri, di huonì arredi, insomma di chi 
che si addiceva a Scuola esemplare e poteva renderla 
più utile allo numerose famiglie circostanti. Quando 
l'avremo, sari qui senza danno la legge, la quale 
privilegia di patente senza obbligo delia pratica gli 
alunni delle Scuole Normali, non solo per fa natura 
dell'istruzione che vi si dà, ma perché suppone an- 
nessa o contigua una Scuola Elementare. 

Già ebbi occasione di scrivere in altre carte, che Jlu *Jj5™. a ™° di 
i So Ito-Uffizi ali fecero miracoli, chi consideri la po- urfe'iai L ' " 
verta degli studi antecedenti, la disusanza da essi e 
la brevità del tempo passalo nella Scuola Normale, 
con l'assiduità loro, l'attenzione e la pertinace volontà. 
Ma non ascosi i miei dubbii, che quei giovani a'm- 
messi con un esame privilegiato , a patto di met- 
tersi nell'anno alla pari con gli altri alunni in tulLe 
le discipline, anche le già ignote affatto, potessero 
in pochi mesi acquisire l'ampiezza e padronanza di 
chiare e ordinate cognizioni, e la sicura pratica di 
esercizii necessarie al buon magistero; e domandai 
come potrebbero insegnare nella 3' e V Classe delle 
Scuole Reggimentali, e perchè non dovessero abili- 
tarsi al magistero di grado Superiore e Normale, che 
gli avrebbe fatti più esperti e fecondi volga ri zzato ri- 
dei sapere a procaccerebbe loro «no slato miglioro. 
Né tacqui il lardo principio dello lezioni e la man- 
canza di Scuola Elementare in questa Normale, per 
venir sempre a chiedere clic si permettesse loro, al- 
meno ai più valenti, il 5" annodi slndi. (Lettera Uf- 
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fidale, 10 giugno Ì87U, al Ministero della Istruzione 
Pubblica — Relazione, iì agosto 1870, con specchio 
separato degli esami finali elei Solto-L'ifiziali al Pre- 
sidente dei Cotwit/lio l'rorincialc t-'tolut-.tico. — Rela- 
zione sopra la coltura, il profitto e In dispnaizinne 
di ciascun Sotto-Uffiuale allvisegnamenlo, chiestami 
con Lettera ufficiale, 2 luglio 1870, del Ministero 
della Istruzione Pubblica, coi, gli «pecchi dejli esami 
semestrali e fintili dei iru-detimi , 90 ai/osto 1870. al 
Ministero eco) Cosi vorrei sciolla la questione trat- 
tala pur noi Corriere dell' Esercito (9 luglio 1870) 
con una lettera, la eguale io son di credere che fosse 
scritta da un mio alunno militare; e dalle testimo- 

cesso dei Sotto- Uilì7,i:di io e gli altri insegnanti otte- 
nemmo daV. S , dal Luogotenente Generale Coman- 
dante della Divisione Militare di Firenze, e dal Ministero 
della Istruzione Piti Mica (Lettere ufficiali, 17 e 24 
agosto 1870. del Presidenti- del C'insii/tii, Provinciale 
Scolastico), debbo sperare che cosi possa essere sciolta. 
,. Pietro Thouar desiderava che in questa Scuola 
s'insegnassero anche la Stenografia e la Lingua Fran- 
cese ; a me pare elio posta in disparte la prima, di 
cui vedo la necessità del contìnuo esercizio, ma non 
la uiilità pei maestri, si dovesse studiare, se all'in- 
contro la seconda non fosse loro atro voi e ist rumenta 
di più ampia cultura, e se il bene sperato non sii- 
li Non ho molto da dire intomo ai desideri mate- 
riali : mi basta che non si lasci a mezzo ciò che 
s'incomincio con tanta lode del Comune, a cui pro- 
fesso sincera e profonda gratitudine. Dunque desidero 
e spero che la parie del Convento lasciata ai frati 
si separi, anche con altro ingresso, da quella data 
alle Scuole, come fu divisalo; che dal cortile fi tolga 
via il pericoloso e vecchio pozzo, ingombro del lato 
occidentale; che si conduca l'acqua alle due vaschette 
già murale per uso della Scuola; chele latrine sieno 
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fattu menu uemid.e -l.-ll'iy ione ; che si abbia l'argano 
promesso; dio si migliorino cui ncon'seanu gli arredi 
dello sale di lezione e dello altre slatto, e, soprat- 
tutto , che si ponga senza indugio mano ai lavori , 
acciocché nel prossimo anno scolastico si possano 
cominciare a tempo le lezioni. 

Giunto al termine della Relazione, che è quasi 
il saldo dell'anno scolastico, mi è dolce conchiudere 
con la ricordanza di un giorno, il quale non cadrà 
mai dalla mente mia, ti fu notato anche nei pubblici 
fogli {Nazione del 1" agosto e tati falla del ;ì agosto). 
Finiti gli ultimi esami, la mattina de' 31 di luglio, 
al cospetto di V. S., dell'Ispettore, dell' UfOziale dele- 
gato e dei professori, gli alunni intuonarono, accom- 
pagnali sul pianoforte dal maestro di Canto Corale, 
due brevi inni ricchi di alti e magnanimi concetti; 
indi levarono acclamatiteli iti Cunsiglio Direttivo, allo 
scrivente ed agl'insegnanti. V. S. rispose con degne 
parole di ringrazia medio e di congratulazione per il 
profitto e la condotta loro, alle quali gli alunni re- 
plicarono con plausi. Allora si videro i buoni e bravi 
Sollo-Uffìziali accommiatarsi dagl' insegnanti e dai 
compagni di studi con segni d'interna commozione 
e tìn con lacrime, per l'amaro distacco dalle persone 
e dalle amate consuetudini della Scuola: altro con- 
forto non avevano che l'affetto per la santa bandiera, la 
quale é simbolo della palnn, e gli aspettava. Ma non fu 
minore della loro la commozione di tutti gli astanti. 

Prima di finire io debbo rendere grazie a V. S. 
che si adoperò tanto in pio della Scuola, e che ac- 
coglierà, spero, con l'usata bontà la protesta della 
mia profonda osservanza. 
A' 27 di agosto 1870. 

Il Direttore 
Zakobi Bicchierài. 



NB. Il Cunsiglio l'rnvwiiili! .St..,la -lieo npjirovli i' 30 di 3 t -oi!n '» 
slampa di ijiiesla IH a zinne 
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